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I NTERVE NTI  REGIO NALI  PER  LO  SVILUP PO
DELL'IM PRE N DITORIA GIOVANILE VE NETA

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  concor re  alla  promozione  ed  al
sostegno  dell'impren di to r ia  giovanile  anche  attrave rso  la
concessione  di  agevolazioni  di  tipo  finanzia rio.  ( 1) 

Art.  2  - Dest i n a t ar i  degl i  interve n t i .

1. La  Regione  concede  le  agevolazioni  di  cui  all'ar t icolo  1
per  la  costituzione  da  parte  di  giovani  di  imprese  individuali,  società
e  coopera t ive  nei  set tori  produt t ivo,  commerciale  e  dei  servizi.  ( 2) (3) 

1  bis Per  le  finalità  della  presen te  legge,  si  definiscono
costituit e  da  giovani:

a)  le  impres e  individuali  i  cui  titolari  siano  persone  di  età  compres a
tra  i diciot to  e  i trent acinque  anni;

b)  le  società  e  le  coopera t ive  i  cui  soci  siano  per  almeno  il  sessan t a
per  cento  persone  di  età  compres a  tra  i diciot to  e  i trentacinqu e  anni
ovvero  il  cui  capitale  sociale  sia  detenu to  per  almeno  i  due  terzi  da
persone  di  età  compres a  tra  i diciotto  e  i trentacinqu e  anni.  ( 4) 

1  ter  omissis  (5) 

2. Le  imprese  individuali,  le  società  e  le  coopera t ive  di  cui  al
comma  1  devono  avere  sede  opera tiva  nel  terri torio  della  Regione
del  Veneto.  (6) 

3. Le  imprese  individuali,  le  società  e  le  coopera t ive,
beneficiarie  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen t e  legge  devono
risponde r e  alla  definizione  di  piccole  e  medie  imprese  prevista  dalla
disciplina  comuni ta r ia  sugli  aiuti  statali  a  favore  delle  stesse,  det ta t a
dalla  raccoma n d a zione  CE  in  data  3  aprile  1996  pubblica ta  in  GUCE
L107  del  30  aprile  1996  e  successive  modificazioni.

3  bis La  Regione  interviene  inoltre  per  favorire  le  aggregazioni
fra  imprese  giovanili,  con  le  modalità  attua tive  stabilite  dalla  Giunte
regionale.  (7) 
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Art.  3  - Tipolo g i a  degl i  interve n t i .  ( 8 )

1. Le  agevolazioni  di  cui  all’articolo  1  consistono  in:
a) contribu ti  in  conto  capitale;
b) finanziame n t i  a  tasso  di  intere ss e  agevola to  tramite  apposi to
fondo  di  rotazione  istituito  presso  la  società  per  azioni  Veneto
Sviluppo  SpA;
c) contribu ti  in  conto  interes si;
d) titoli  di  spesa  predefiniti  quali  vouchers  e  simili;
e) fondi  di  garanzia  ed  altre  forme  agevolative  che  preveda no  il
coinvolgimen to  del  set tore  creditizio  e  finanziario  privato;
f) altre  forme  di  interven to  individua te  e  definite  dalla  Giunta
regionale.

2. Le  forme  agevolative  di  cui  al  comma  1  sono  fra  loro
cumulabili  nei  limiti  previsti  dalla  vigente  normativa.  

Art.  4  - Divieto  di  cumu l o .

omissis  (9) 

Art.  5  - Spes e  ammi s s i b i l i .

1. Ai  fini  della  realizzazione  delle  iniziative  imprendi to r iali
ogget to  della  presen t e  legge,  sono  ammissibili  le  spese,  al  net to
dell'IVA,  relative  all'acquis to  di  att r ezza tu r e  ed  altri  beni  mate r iali  ed
immate riali  ad  utilità  pluriennale ,  nonché  ad  acquis to  di  azienda.  I
beni  mate riali  ed  immate r iali  devono  esse re  diret t am e n t e  collegat i
all'iniziativa  produt t iva,  commerciale  o  di  servizi  a  condizione  che
non  siano  stati  ogget to  di  precede n t i  agevolazioni  pubbliche  e
offrano  idonee  e  comprova te  garanzie  di  funzionalità .

2. Sono  ammissibili  ai  contribu ti  di  cui  all'ar ticolo  3  le  spese
relative  a:
a) impianti,  macchina ri  e  att rezza tu r e ;
b) proge t t azione  e  direzione  lavori,  nel  limite  massimo  del  cinque
per  cento  del  costo  totale  dell'invest ime n to;
c) acquis to  di  brevet t i  e  licenze;
d) acquis to  di  software;
e) atti  notarili  di  costituzione  di  società;
f) analisi  di  merca to  e  promozione;
g) consulenze  per  l'organizzazione  aziendale
h) ristru t tu r azione  di  immobili,  nel  limite  massimo  del  venti  per
cento  del  costo  totale  dell'invest imen to .

3. Non  sono  ammissibili  le  spese  sostenu te  ante riorm e n t e  alla
data  di   presen t azione  della  domanda  di  ammissione.

4. Le  agevolazioni  previste  dalla  presen t e  legge  sono  concess e
nei  limiti  del  regime  di  aiuto  "de  minimis"  di  cui  al  regolame n to  CE  n.
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69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001.  ( 10 ) 

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .

omissis  (11 ) 

Art.  7  - Com mi s s i o n e  di  valutaz io n e .

omissis   (12 ) 

Art.  8  - Conce s s i o n e  e  revoca  del  contrib u t o .

1. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a ,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  stabilisce
annualme n t e ,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge
di  approvazione  del  bilancio  di  previsione,  i  criteri  in  base  ai  quali
viene  formata  la  gradua to r ia  delle  iniziative  da  finanziare  con  i
contributi  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter a  a)  ( 13 )  nonché  le
modalità  procedimen t a l i .

2. Per  l'anno  2001  le  disposizioni  attua t ive  di  cui  al  comma
1  sono  stabilite  dalla  Giunta  regionale  entro  quindici  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3. In  caso  di  parità  di  posizione  nella  gradua to ri a  di  cui  al
comma  1,  costituisce  titolo  di  precede nza  per  la  concessione  del
contributo  la  provenienza  da  aree  di  obiet tivo  2  o la  par tecipazione  ai
corsi  di  cui  all'ar t icolo  11.

4. In  caso  di  revoca  o  rinuncia  da  parte  di  sogge t t i  collocati
utilmen te  nella  gradua to ri a ,  è  ammesso  lo  scorrimen to  della
gradua to r ia  stessa,  fino  a  concorr e nza  dell'inte ro  stanziame n to
disponibile.  (14 ) 

4  bis Le  modalità  di  funzionam e n t o  del  fondo  di  rotazione  per
la  concessione  di  finanziame n t i  a  tasso  di  interes se  agevolato,  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  letter a  b),  sono  stabilite  con  provvedimen to
della  Giunta  regionale.  (15 ) 

Art.  9  - Conce s s i o n e  e  revoca  del  contrib u t o .

1. Il  Dirigente  della  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  sulla
base  dei  criteri  di  cui  all'ar t icolo  8,  forma  una  gradua to ri a  delle
iniziative  imprendi to riali  da  finanziare  e  dispone  la  concessione  dei
contributi  previsti  dall'a r t icolo  3,  comma  1,  letter a  a)  ( 16 )  sulla  base
delle  risorse  disponibili.

2. Oltre  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  11  della  legge
regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  è  dispost a  la  revoca  dei  contributi
nei  seguen t i  casi:
a) manca ta  attuazione,  totale  o  parziale,  dell'iniziativa
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imprendi to r iale  ent ro  due  anni  dalla  concessione  del  contributo;
b) sospensione  dell'at t ività  per  più  di  sei  mesi  e  cessazione,  entro
i primi  tre  anni,  dell'a t t ività  finanzia ta;
c) alienazione  dell'impres a  individuale  o  di  quote  sociali,  per  le
società  e  coopera t ive,  nei  primi  cinque  anni  di  attività  salvo  che  per
consen ti re  l'ingresso  di  nuovi  soci  giovani,  come  definiti  dall'a r t icolo
2,  comma  1  bis;
d) alienazione  di  beni  strum e n t a l i  acquisiti  con  il  finanziame n to
regionale  prima  che  siano  decorsi  cinque  anni,  fatta  salva  la
sostituzione,  preven tivame n t e  autorizzat a ,  di  att rezza tu r e  obsolete
con  altre  più  avanza te  aventi  analoga  funzione  e  salvo  il  caso  di
conclusione  anticipa t a  dell'a t t ività.  ( 17 ) 

Art.  10  - Verifica  cons i l i ar e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,
riferisce  alla  compete n t e  commissione  consiliare  sulla  gestione  e  sul
raggiungime n to  delle  finalità  della  presen t e  legge.

Art.  11  - Formazi o n e .

1. La  Regione  può  stipular e  apposi te  convenzioni  con  le
associazioni  di  categoria  e  le  società  di  formazione  accredi t a t e
presso  la  Regione  del  Veneto  al  fine  di  attivare  corsi  per  la
formazione  manage r i ale  dei  giovani.  ( 18 ) 

Art.  11  bis  - Azioni  di  sost e g n o  e  svilupp o .  

1. La  Regione  attua  azioni  di  sostegno  e  sviluppo
dell’impren di to r ia  giovanile,  avvalendosi  anche  di  qualificati  sogget t i
este rni.  (19 )

Art.  12  - Norma  finanziar ia .

omissis  (20 )  

Art.  13  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi
dell’ articolo  44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo
alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.



1 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  17  set temb r e
2001,  n.  28.  

2 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  17  settem br e
2001,  n.  28.  

3 () Soppress e  le  parole  “nuove”  prima  di  imprese  e  “che  non  si
configurino  come  continuazione  di  imprese  preesis ten t i”  alla  fine  da  comma
3  art .  12  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1.  

4 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  2  legge  regionale  17  settem b r e
2001,  n.  28.  

5 () Comma  abroga to  da  comma  4  art.  12  della  legge  regionale  12  gennaio
2009,  n.  1.  

6 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  28  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.-  19,  che  ha  soppresso  le  parole  "legale,  amminis t r a t iva  e"  prima
della  parola  opera t iva.  

7 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  24  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.
13.  Il  comma  6  dell’ar t .  24  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone
che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare,
stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni  introdot t e
dall’art .  24  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.

8 () Articolo  sostitui to  da  comma  2  art.  24  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.
13.  Il  comma  6  dell’ar t .  24  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone
che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare,
stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni  introdot t e
dall’art .  24  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.  In  precede nza  articolo
sostitui to  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  21  e  da
comma  1  art.  3  legge  regionale  17  settemb r e  2001,  n.  28.  

9 () Articolo  abroga to  da  comma  3  art.  24  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.
13.  In  precede nza  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  17  set tem b r e
2001,  n.  28.  

10 () Articolo  sostitui to  da  comma  1art .  5  legge  regionale  17  settemb r e
2001,  n.  28.  

11 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  17  settem br e
2001,  n.  28.  

12 () Articolo  abroga to  da  comma  1  dell'a r t .  37  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5.  

13 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  

14 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  17  set temb r e
2001,  n.  28.

15 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  3  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
21.  



16 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  

17 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  17  set temb r e
2001,  n.  28.  

18 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  17  set temb r e
2001,  n.  28.  

19 () Articolo  inseri to  da  comma  5  art.  12  legge  regionale  12  gennaio  2009,
n.  1.  

20 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i.  In  precedenz a  articolo
novellato  dall’ar t .  10  della  legge  regionale  17  set tem b r e  2001,  n.  28.   
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